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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
__________________

SERVIZIO AFFARI GENERALI

Responsabile : PICCERILLO PIETRO

Oggetto:  SENTENZA  DELLA  CORTE  DEI  CONTI,  SEZIONE  SECONDA 
GIURISDIZIONALE CENTRALE D'APPELLO, N. 750/2018, EMESSA IN DATA 25/09/2018 
E  DEPOSITATA IN  SEGRETERIA IL  24/12/2018.  -  RATEIZZAZIONE  DELL'IMPORTO 
DOVUTO DA UN OBBLIGATO.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

Visti:

l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000;
l’art. 41 dello Statuto della Provincia ed il Regolamento per l’Ordinamento Generale 
degli Uffici e
dei Servizi;
l’art. 17 del D.Lgs 165/2001;

l’atto  di  conferimento  di  responsabilità  di  P.O.  “Legale  -  Controllo  Atti  - 
Anticorruzione”, Determina Dirigenziale n. 526 del 20/05/2019;

l’Atto di Consiglio Provinciale n. 7 del 26/02/2019, di approvazione del D.U.P. 2019-
2021;

l’Atto di  Consiglio Provinciale n. 12 del  07/03/2019, con cui è stato approvato il 
Bilancio di previsione 2019/2021, annualità 2019; 
il Piano Esecutivo di Gestione 2019 – 2021, approvato con Decreto Presidenziale 
n. 63 dell’01/04/2019;

Preso atto:

della  Sentenza  n.  73/2016/R della  Corte  dei  Conti,  Sezione  Giurisdizionale  per 
l’Emilia-Romagna e  della  Sentenza  n.  750/2018  della  Corte  dei  Conti,  Sezione 
Seconda Giurisdizionale Centrale d’Appello, di parziale riforma della prima, in forza 
delle quali uno tra gli obbligati,veniva individuato quale tenuto al pagamento delle 
somme di €. 4.680,48.= per quota capitale, di €. 458,25.= per spese di giudizio e 
bolli relative ad entrambi in giudizi di 1°grado e d’Appello;

altresì delle spese di notifica all’interessato della suddetta Sentenza d’Appello n. 
750/2018, pari ad €. 6,52.=;
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Considerato:

che l’obbligato in parola Sig. M.G., tramite nota assunta a protocollo dell’Ente al n. 
16620  del  17/06/2019,  avanzava  formale  richiesta  di  rateizzazione  dell’importo 
dovuto,  sulla  base  della  quale  veniva  concordato  con  l’Amministrazione  il 
frazionamento dell’intero debito in n. 24 rate, a partire dal mese di agosto 2019;

che l’importo  posto  a  carico  dell’obbligato  di  cui  trattasi  per  capitale,  spese  di 
giudizio e bolli, nonché spese di notifica, risulta essere pertanto pari a complessivi 
€. 5.145,25.=, somma quantificata sulla scorta delle sopra menzionate Sentenze, di 
1° grado e d’Appello, rispettivamente della Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale 
dell’Emilia-Romagna  e  della  Corte  dei  Conti,  Sezione  Seconda  Giurisdizionale 
Centrale  d’Appello,  nonché  dell’avvenuta  notifica  della  precitata  Sentenza 
d’Appello emessa da quest’ultima;

che la rateizzazione richiesta risulta pertanto strutturata su n. 24 rate a far tempo 
dal  mese  di  agosto  2019  e  con  scadenze  per  i  pagamenti  fissate  alla  fine  di 
ciascun mese di riferimento;

che la  richiesta  di  rateizzazione di  cui  sopra  risulta  quindi  in  linea  con  quanto 
disposto  dall’art.  18  del  vigente  Regolamento  delle  Entrate  Provinciali  della 
Provincia di Parma, approvato con Atto C.P. n. 28 del 27/03/2001;

che la Procura Regionale presso la Sezione Giurisdizionale dell’Emilia-Romagna, a 
riscontro  di  apposita  richiesta  dell’Amministrazione  inviata  a  mezzo  nota  prot. 
16626 del 17/06/2019, rilasciava il proprio parere favorevole alla rateizzazione di 
che trattasi, ai sensi dell’art. 215, comma 5°, del D.Lgs. 174/2016, con nota prot. n. 
0005125-19/06/2019-PR_ER-T48-P, assunta a protocollo dell’Ente al n. 17656 del 
25/06/2019;

che ai  sensi  del  sopra  citato  Regolamento  delle  Entrate  Provinciali,  il  mancato 
pagamento alla scadenza anche di una sola rata, comporterebbe la decadenza dal 
beneficio della rateizzazione; 

Dato atto;

che la soluzione rateizzata, richiesta dall’obbligato per la somma in parola impone, 
pertanto,  il  rigoroso  rispetto  del  piano di  pagamenti  illustrato  nell’allegato  parte 
integrante del presente provvedimento ed il pagamento di interessi sulle somme 
per  rate  mensili  quantificate  in  relazione  alla  quota  capitale,  a  far  tempo  dal 
deposito della Sentenza di 1° grado;

che  per  ragioni  di  opportunità,  il  piano  suddetto  comporterà  il  pagamento,  in 
coincidenza con le prime n. 2 (due) rate, delle spese di giudizio e bolli del 1° Grado 
di  giudizio e dell’Appello, pari a totali €. 458,25.=, consentendone in tal modo il 
successivo solerte versamento al Ministero dell’Economia e delle Finanze, nonché 
il  pagamento delle spese di  notifica della  Sentenza d’Appello,  quantificate in €. 
6,52.=;

che le successive rate vedranno invece il  versamento di  n. 22 (ventidue) quote 
capitale, maggiorate degli interessi legali quantificati a far tempo dal deposito della 
Sentenza di 1° grado fino ai singoli rispettivi versamenti, come da piano allegato, 
parte integrante del presente atto;
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che l’attuale ammontare degli interessi potrà, rispetto alle somme oggi distribuite 
sugli  esercizi  2020  e  2021,  subire  variazioni  in  relazione  alla  quantificazione 
annuale del saggio legale, di norma formalizzata con apposito Decreto Ministeriale;

DETERMINA

di  accogliere  la  richiesta  di  rateizzazione  avanzata  dall’obbligato  di  cui  in 
premessa, avanzata dal Sig. M.G., assunta a protocollo dell’Ente al n. 16620 del 
17/06/2019, in ordine all’adempimento dei propri obblighi di cui alle Sentenze n. 
73/2016/R della Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale per l’Emilia-Romagna e n. 
750/2018  della  Corte  dei  Conti,  Sezione  Seconda  Giurisdizionale  Centrale 
d’Appello;

di consentire il pagamento della somma complessivamente dovuta, quantificata in 
complessivi  €.  5.145,25.=  oltre  interessi  legali  su  n.  22  (ventidue)  delle  n.  24 
(ventiquattro)  rate  di  cui  al  piano  richiamato,  citato  in  narrativa  e  allegato  al 
presente  atto  quale  parte  integrante  dell’atto  stesso,  nonché  nel  rispetto  delle 
scadenze fissate nel piano medesimo;

di dare atto:
che per ragioni di opportunità, il suddetto piano di pagamenti, parte integrante del 
presente atto, prevede la corresponsione all’Ente, per le prime n. 2 (due) delle n. 
24 (ventiquattro) rate, delle spese dei giudizi e dei bolli di 1° Grado e d’Appello, 
pari  a  totali  €.  458,25.=,  onde  consentirne  il  successivo  solerte  versamento  al 
Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  nonché  il  pagamento  delle  spese  di  
notifica della Sentenza d’Appello, quantificate in €. 6,52.=;

che  ai  sensi  del  suddetto  Regolamento  delle  Entrate  Provinciali,  il  mancato 
pagamento  alla  scadenza  anche  di  una  sola  delle  rate  evidenziate  nel  piano 
allegato, comporterà la decadenza dal beneficio della rateizzazione; 

di dare atto che le somme destinate ad essere incassate alle rispettive scadenze 
come sopra fissate, verranno cosi riscosse: 
 le spese di giudizio e bolli relativi sia al 1° che al 2° grado di giudizio di cui 
alle  Sentenze  n.  73/2016/R  della  Corte  dei  Conti,  Sezione  Giurisdizionale  per 
l’Emilia-Romagna  e  n.  750/2018  della  Corte  dei  Conti,  Sezione  Seconda 
Giurisdizionale Centrale d’Appello,  pari a  complessivi  €. 458,25.=, al  Capitolo di 
entrata  110000000000,  Rimborsi  e  Recuperi  Generici,  Titolo  3  Entrate 
extratributarie,  tipologia  500  Rimborsi  e  altre  entrate  correnti,  codice  bilancio 
E.3.05.99.99.999  Altre  entrate  correnti  n.a.c.  del  Bilancio  2019-2021,  annualità 
2019;

 le spese di notifica della precitata Sentenza d’Appello n. 750/2018, pari a 
complessivi €. 6,52.=, al Capitolo di entrata 110000000000, Rimborsi e Recuperi 
Generici,  Titolo 3 Entrate  extratributarie,  tipologia  500 Rimborsi  ed  altre  entrate 
correnti,  codice  bilancio  3.05.99.99.999  Altre  entrate  correnti  n.a.c.  del  Bilancio 
2019-2021, annualità 2019;      

 n. 3 (tre) rate riferite alla quota capitale di danno erariale posto a carico 
dell’obbligato di cui trattasi, per l’anno 2019, in forza delle Sentenze n. 73/2016/R 
della Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale per l’Emilia-Romagna e n. 750/2018 
della Corte dei Conti, Sezione Seconda Giurisdizionale Centrale d’Appello, pari a 
complessivi €. 638,25=, al Capitolo 117200117300 – Recupero crediti nei confronti 
del  personale  dipendente  e  amministratori  –  Titolo  3  entrate  extratributarie  –  

Documento firmato digitalmente pag. 3/4

copia informatica per consultazione



tipologia 500 Rimborsi ed altre entrate correnti, codice bilancio 3.05.99.99.999 del 
Bilancio 2019-2021, annualità 2019;

 n. 12 (dodici) rate riferite alla quota capitale di danno erariale posto a carico 
dell’obbligato di cui trattasi, per l’anno 2020, in forza delle Sentenze n. 73/2016/R 
della Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale  per l’Emilia-Romagna e n. 750/2018 
della Corte dei Conti, Sezione Seconda Giurisdizionale Centrale d’Appello, pari a 
complessivi  €.  2.553,00=,  al  Capitolo  117200117300  –  Recupero  crediti  nei 
confronti  del  personale  dipendente  e  amministratori  –  Titolo  3  entrate 
extratributarie  –  tipologia  500 Rimborsi  ed  altre entrate  correnti,  codice bilancio 
3.05.99.99.999 del Bilancio 2019-2021, annualità 2020;

 n. 7 (sette) rate riferite alla quota capitale di danno erariale posto a carico  
dell’obbligato di cui trattasi, per l’anno 2021, in forza delle Sentenze n. 73/2016/R 
della Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale per l’Emilia-Romagna e n. 750/2018 
della Corte dei Conti, Sezione Seconda Giurisdizionale Centrale d’Appello, pari a 
complessivi  €.  1.489,23=,  al  Capitolo  117200117300  –  Recupero  crediti  nei 
confronti  del  personale  dipendente  e  amministratori  –  Titolo  3  entrate 
extratributarie  –  tipologia  500 Rimborsi  ed  altre entrate  correnti,  codice bilancio 
3.05.99.99.999 del Bilancio 2019-2021, annualità 2021;

 €. 8,10.= di quota interessi 2019 (su n. 3 rate di quota capitale dello stesso 
anno), al capitolo 565000000000 (Ammende oblazioni, pene pecuniarie) del Tit. 3 
(entrate  Extratributarie),  tipologia  303  (Interessi  attivi),  Codice  Bilancio 
E.3.03.03.02.999 Interessi attivi di mora da altri soggetti, del Bilancio 2019-2021, 
annualità 2019;

 €. 45,18.=  di  quota  interessi  2020 (su n. 12 rate  di  quota  capitale  dello 
stesso anno), al capitolo 565000000000 (Ammende oblazioni, pene pecuniarie) del 
Tit.  3  (entrate  Extratributarie),  tipologia  303  (Interessi  attivi),  Codice  Bilancio 
E.3.03.03.02.999 Interessi attivi di mora da altri soggetti, del Bilancio 2019-2021, 
annualità 2020;

 €. 35,77.= di quota interessi 2021 (su n. 4 rate di quota capitale dello stesso 
anno), al capitolo 565000000000 (Ammende oblazioni, pene pecuniarie) del Tit. 3 
(entrate  Extratributarie),  tipologia  303  (Interessi  attivi),  Codice  Bilancio 
E.3.03.03.02.999 Interessi attivi di mora da altri soggetti, del Bilancio 2019-2021, 
annualità 2021;

di dare altresì atto:
che l’attuale ammontare degli interessi potrà, rispetto alle somme oggi distribuite 
come  sopra  sugli  esercizi  2020  e  2021,  subire  variazioni  in  relazione  alla 
quantificazione  annuale  del  saggio  legale,  di  norma  formalizzata  con  apposito 
Decreto Ministeriale;

di comunicare il presente provvedimento all’interessato;
di dare altresì atto che per il sottoscritto Funzionario non sussistono le condizioni di 
conflitto d'interesse ex art. 6 bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla 
Legge n. 190/2012;

 Il Responsabile
 PICCERILLO PIETRO
( firmato digitalmente )
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VISTO di REGOLARITA' CONTABILE

SERVIZIO AFFARI GENERALI

Determinazione Dirigenziale n° 717 / 2019

Oggetto: SENTENZA DELLA CORTE DEI CONTI, SEZIONE SECONDA GIURISDIZIONALE 
CENTRALE D'APPELLO, N. 750/2018, EMESSA IN DATA 25/09/2018 E DEPOSITATA IN 
SEGRETERIA IL 24/12/2018. - RATEIZZAZIONE DELL'IMPORTO DOVUTO DA UN 
OBBLIGATO.

visto in ordine alla regolarita’ contabile attestante la copertura finanziaria (comma 4 dell'art. 151 del t.u. leggi 
sull'ordinamento degli enti locali - d.lgs 267/2000)

RIF.  SPESA
( PEG ) 

IMPEGNO
SUBIMPEGNO

RIF. ENTRATA
( PEG  ACCERTAMENTO/ANNO)

FINAN.to NOTE

CAP. 11000000000000 
Acc. 677/2019 €. 464,77

CAP. 117200117300 
Acc. 668/2019 €.638,25 
Acc. 11/2020 €.2.553,00 
Acc. 7/2021 €. 1.489,23

CAP. 565000000000 
Acc. 1079/2019 €. 8,10 
Acc. 12/2020 €.45,18  
Acc. 8/2021 €.35,77

Per un totale complessivo di spesa di € 

NOTE: 

Parma li, 27/06/2019
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Il Responsabile del Servizio Finanziario

 MENOZZI IURI
(firmato digitalmente)
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